
«Lavoro..organizzazione lavorativa imbarazzante a tutti i livelli,

compromettendo anche la sicurezza... un malcontento e un malessere così tra i

lavoratori e lavoratrici mai visto in 34 anni che sono in Enel. Questo clima sta

portando stress e, soprattutto, non ci fa più sentire quell'appartenenza a questa

azienda che ci ha sempre contraddistinto in tutte quelle emergenze, urgenze che

ci sono state: alluvioni, terremoti, nevicate eccezionali e altro... se questo era

l'intento, farci perdere l'appartenenza, ci sono riusciti.»

«Da quando l'azienda ha imposto i semiturni sono aumentati:

carichi di lavoro, disorganizzazione, stress ma soprattutto la

solitudine di ogni lavoratore. Siamo allo stremo di energie fisiche

e mentali.»

«L'azienda ci racconta che la qualità di vita è migliorata ma si guarda bene

dal chiedere agli interessati un feedback, essendo consapevole della realtà.»

 LA TUA VOCE E’ LA TUA FORZA

  #EnelDispone
#ilSindacatoSiOppone

...invia il tuo pensiero in forma anonima a:        
 eneldisponeilsindacatosioppone@gmail.com            

«Il nuovo modello (dis)organizzativo rende snervante il lavoro di tutti, anche

di chi non sta subendo i semi turni. La vita privata di chi i turni li subisce è

completamente stravolta, in senso negativo.»
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«Confusione generale con gli orari, i reperibili praticamente sono a

disposizione H24 e, anche se hanno lavorato tutta notte, se vengono chiamati

di mattina si sentono dire dal CBT "il tuo periodo di riposo è tra le 13.24 e le

20, quindi ti alzi e vieni a lavorare»

«Abbiamo provato a sospendere attività causa mancanza di condizioni di

sicurezza e per mancanza materiali, ma siamo stati immediatamente ripresi dal

nostro CBT che, ovviamente, ha pensato bene di voltarci le spalle dicendoci che

bisogna arrangiarsi e minacciando di far partire lettere di richiamo.»

«Il malumore è aumentato a livelli esponenziali, siamo continuamente sotto

pressione da parte di chiunque, sembra di giocare continuamente a guardie e

ladri con figure come responsabile di zona, CBT, verifiche, dispacciamento,

qualità tecnica.»


